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Claudio Bertinetti 

13/05/1944 — 12/03/2016 

 

Sabato 12 marzo il nostro Sindaco Claudio Bertinetti ci ha lasciati. 

Crediamo che le parole di Eleonora Benvenuto riflettano il sentimento di tutti  

quelli che lo conoscevano: 

 

“A Claudio, nel giorno in cui ci ha lasciati. 

Educato e distinto, con il tratto di chi vive la signorilità come un naturale stato 

dell’anima. 

Schivo e riservato come chi non vuole, non può, lasciare troppe tracce di sé. 

Generoso fino al punto di non darlo a vedere. 

Tutti noi serbiamo di Claudio un ricordo meraviglioso: è la persona che, da Sindaco, 

quando entrava in Comune, bussava alla porta chiedendo permesso. 

Tutti noi sappiamo, chi per fede, chi per amore, che continuerà ad accompagnarci.” 

 

 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/b/bb/Pavarolo_veduta.jpg
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Pavarolo e Felice Casorati“Arte memoria e territorio” 
È nato dalla collaborazione del comune di Pavarolo con l’Archi-

vio Casorati e in partnership con l’Accademia Albertina di Tori-

no il progetto “Pavarolo e Felice Casorati: arte memoria e terri-

torio”. Quando la Compagnia San Paolo ha pubblicizzato il ban-

do “Linee guida per la valorizzazione dei beni storico-artistici” 

abbiamo capito che questa era la strada da intraprendere.  

Lo scopo del bando (che si identifica con il nostro) è quello di 

favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio locale 

più pregevole e spesso meno conosciuto, quello che – a volte 

solo cambiandone alcune condizioni di accesso e/o conoscenza 

- potrebbe svolgere una maggiore attrattiva rispetto al panorama 

complessivo di beni di riferimento ed è caratterizzato da un for-

te valore identitario e dialogico. Ci auguriamo che questa espe-

rienza rappresenti un fattore di miglioramento della qualità della 

vita e una fonte di sviluppo sociale, economico e culturale. 

Alla call for proposals delle Linee hanno partecipato 42 proget-

ti. A conclusione delle procedure di valutazione, in data 22 feb-

braio 2016, il Comitato di Gestione della Compagnia di San 

Paolo ha deliberato i contributi per la realizzazione di 13 pro-

getti tra i quali Comune di Pavarolo (TO). 

Progetto "Pavarolo e Felice Casorati: arte, memoria e territorio" 

€ 30.000. 

Ecco in sintesi i contenuti del progetto:  

Felice Casorati, artista di fama internazionale le cui opere sono 

esposte nei musei più importanti, celebrato nel 2014 con una 

personale alla Fondazione Ferrero, che ha visto in 4 mesi più di 

75.000 mila visitatori, e nella mostra la Dolce Vita al Museo 

D’Orsay di Parigi ed al Palazzo delle Esposizioni di Roma. Ca-

sorati, negli anni ‘30, scelse come luogo di ispirazione artistica 

Pavarolo, paese vicino a Torino, dove costruì il suo studio, che 

è stato ora affidato dalla famiglia Casorati in comodato d’uso al 

Comune di Pavarolo per creare un punto di crescita culturale e 

di attrazione turistica. L’obiettivo della proposta è un progetto 

di riqualificazione territoriale che duri nel tempo, partendo da 

una storia fortemente radicata nel territorio che diventi di respi-

ro nazionale. Il Comune di Pavarolo sta attualmente inve-

stendo per riportare alle fattezze originali lo studio di Casorati, 

luogo ricco di significato per gli abitanti del paese, per trasfor-

marlo in un polo di attrazione turistica e di crescita culturale, 

studio d’artista e museo.  

Il progetto prevede una prima fase di riqualificazione dell’edifi-

cio e del giardino, seguito da una fase di stampo culturale 

(cuore del progetto) consistente nella raccolta del materiale fo-

tografico, documenti ed oggetti da esporre e la produzione di un 

video che racconti la storia di Felice Casorati e dell'interazione 

sua e della famiglia con Pavarolo. 

La raccolta dei documenti è realizzata col supporto dell’archi-

vio Casorati e sarà il Prof. FRANCESCO POLI, docente 

dell’Accademia di Brera, dell’Università di Torino e dell'Uni-

versità Paris-8 a curare i progetti artistici. Lo studio darà spazio 

alla formazione dei giovani realizzando progetti in sinergia con 

l’Accademia Albertina di Torino. La prima iniziativa riguarderà 

l’esposizione temporanea di opere grafiche originali di Felice 

Casorati, messe a disposizione dall’Archivio Casorati, che inau-

gurerà l’apertura al pubblico dello spazio/museo e che permette-

rà di promuovere l'iniziativa a livello nazionale e internazionale. 

Il progetto è rivolto al grande pubblico, sia locale sia i turisti 

attratti a Pavarolo anche dalla famosa cucina tradizionale, ma 

anche alle nuove generazioni del territorio, i bambini e i ragazzi 

del posto, a cui verrà offerta l’opportunità di vivere un pezzo 

della storia dell’arte Italiana. È inoltre prevista la creazione di 

una passeggiata verde che dallo Studio Casorati passi nei luoghi 

significativi del paese a ricreare le ambientazioni agresti e le 

suggestioni dipinte dal pittore. Per la realizzazione si farà uso di 

piante perenni arbustive ed erbacee adeguate al contesto e dal 

valore ornamentale in ogni stagione, tenendo inoltre in conside-

razione la futura sostenibilità e facilità di manutenzione.  

 

 

 

 

 

 

 

Il Progetto di candidatura MAB UNESCO  

del Territorio di Collina Po e delle  

Aree Protette del Po e della Collina Torinese. 

Il Programma MAB - Man and the Biosphere - è stato avviato 

dall’UNESCO negli anni ’70 allo scopo di migliorare il rappor-

to tra uomo e ambiente e ridurre la perdita di biodiversità attra-

verso programmi di ricerca e sperimentazione. Attualmente le 

Riserve MAB nel mondo sono 631, collocate in 119 paesi diver-

si. 

Le Riserve MAB in Italia sono ad oggi 

dieci: Collemeluccio-Montedimezzo; Fore-

sta del Circeo; Miramare; Cilento e Vallo 

di Diano; Somma Vesuvio e Miglio d’Oro;  

Valle del Ticino; Arcipelago Toscano; Sel-

va Pisana; Monviso; Parco Nazionale della Sila. 

L’interesse verso il riconoscimento MAB da parte dell’Ente 

Parco del Po e della Collina Torinese deriva dalla consapevolez-

za del valore delle risorse naturali e culturali presenti e della 

complessità della loro gestione, da ricondurre all’elevata pre-

senza umana che caratterizza il territorio che si intende candida-

re. Le Aree Protette del Po e della Collina Torinese e Iren, con 

l’ausilio scientifico di SiTI, hanno costituito un gruppo di lavo-

ro impegnato nella Candidatura a Riserva MAB dell’UNESCO 

del territorio di loro competenza e di un’ampia zona limitrofa 

che riguarda un’area della Città e diversi altri comuni.  

"La candidatura delle aree protette del Po e della Collina torine-

se a divenire siti Unesco MAB può diventare un volano di cre-

scita e di conoscenza ambientale non solo per questi territori ma 

per tutta la regione. L’adozione del marchio MAB può quindi 

diventare l'occasione per accedere a una struttura internazionale 

che costituisce un sistema di supporto alle politiche locali di 

sviluppo ambientale, di fruizione e di turismo. L’inserimento di 

determinate aree inoltre non comporta specifici impegni norma-

tivi né soprattutto nuovi vincoli, ma l’adesione a generali obiet-

tivi di indirizzo per i territori”. 

Sono 88 i comuni (compreso Pavarolo) ad aver aderito al proto-

collo d’intesa per la gestione della riserva MAB “Collina Po-

Man and Biosphere Reserve. A fine mese la commissione di 

valutazione dell’UNESCO si riunirà a Lima e valutato il dossier 

di oltre 400 pagine concederà o meno l’ambito riconoscimento. 
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Il 22 maggio 2016 si terrà nella nostra regione la Sesta Edizione delle “Giornate 

Nazionali ADSI”, con il patrocinio del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 

e del Turismo. Come nelle edizioni precedenti, l’iniziativa si svolge su tutto il terri-

torio nazionale offrendo la possibilità di visitare gratuitamente cortili, palazzi, ville 

e giardini appartenenti ai Soci. 

L’iniziativa è gestita dall’ADSI ed ha come obiettivo è far  conoscere al grande 

pubblico gli edifici privati nel panorama dei beni culturali italiani. 

Il castello di Pavarolo è inserito in questa iniziativa e sarà possibile visitarlo gratui-

tamente nella giornata del 22 maggio 2016 (orario visite guidate: 10.00-12.30 e 

14.00-17.30). 

Imu, Tasi e Imu agricola  

ecco le novità del 2016 

La legge di Stabilità 2016 porta una rivoluzione sul fronte 

delle tasse sulla casa, infatti, e stata abolita la Tasi su-

gli immobili utilizzati dal proprietario come prima casa, l'Imu 

agricola e l'Imu sui macchinari imbullonati. Ma l'abolizione 

non riguarda tutta la platea dei potenziali interessati. Vedia-

mo chi non pagherà più e chi invece dovrà continuare a ver-

sarle. 

 Dal 2016 non si pagherà la Tasi sulle case utilizzate dal 

proprietario come abitazione principale, cioè l’immobile 

nel quale il proprietario e il suo nucleo familiare vivono 

abitualmente e risiedono anagraficamente; 

 esenti dal pagamento della Tasi anche le pertinenze 

dell'abitazione principale, ma solo una pertinenza per cia-

scuna categoria catastale (C2/C6/C7); 

 l'esenzione non varrà per le case di lusso (categorie cata-

stali A1, A8 e A9) che continueranno a pagare l'Imu e la 

Tasi;  

 prevista l'abolizione della Tasi anche per gli inquilini che 

hanno scelto l'unità immobiliare come abitazione principa-

le. La quota abolita agli inquilini non si sposta sui proprie-

tari. 

IMU e TASI scontate del 50% per la seconda casa con-

cessa in comodato d’uso gratuito a genitori o figli (non si ap-

plica per categorie di lusso A1/A8/A9).  

I requisiti richiesti sono: 

 registrazione del contratto 

 possedere solo uno o due immobili a uso abitativo  

 avere residenza e dimora abituale nello stesso comune in 

cui è ubicato l’immobile concesso in comodato. 

I separati e i divorziati la cui casa coniugale è stata assegna-

ta all’ex da una sentenza di separazione o per annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio 

non dovranno pagare la Tasi. Stop, dunque, alle tasse sulla 

prima casa per i separati che lasciano l'abitazione all’ex co-

niuge. 

IMU agricola: la legge di Stabilità per il 2016 rintroduce 

la vecchia classificazione dei terreni agricoli pertanto tutti i 

terreni agricoli siti nel comune di Pavarolo non saranno og-

getto di IMU agricola (anche se in possesso di non agricolto-

ri). Altra novità in ambito immobiliare è lo sconto fiscale per 

chi acquista la prima casa da un'impresa costruttrice: l'Iva 

pagata potrà essere scontata per il 50% dall'Irpef dell'acqui-

rente, in 10 rate. Previsto poi un credito d'imposta del 30% 

per la riqualificazione degli alberghi. Lo sconto sarà ricono-

sciuto anche nel caso in cui la ristrutturazione comporti un 

aumento della cubatura. L'intervento deve rispettare le nor-

mative vigenti.  

Per quanto riguarda la tassa rifiuti (TARI) sarà l’ufficio tributi 

del comune ad effettuare calcoli ed emettere l’avviso di pa-

gamento suddiviso in rate ed inviato al contribuente. 

In sintesi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine ricordiamo che le scadenze rimangono fissate al 

16/6/2016 per acconto (o intero importo) e 16/12/2016 per il 

saldo e che nel sito istituzionale del comune sarà disponibile 

servizio online per calcolo del tributi ed emissione F24 

(www.comune.pavarolo.to.it). 

Dimore storiche italiane 

Un viaggio alla scoperta dei luoghi più belli d’Italia  



Marzo  2016  / 

Pavarolo  Informa 

pag. 4 

Lettere alla Redazione 

Ci sono arrivate diverse lettere e commenti riguardo la rimozione dei pini marittimi nel tratto iniziale di Via del Mondo. 
Alcuni cittadini hanno lamentato la perdita di un angolo di paesaggio cittadino, e secondo molti la rimozione non era ne-
cessaria. Altri difendono l’operato dell’amministrazione. La redazione accoglie tutti gli interventi, ritenendo importante la 
condivisione di tutte le opinioni. 

“Ecco un altro panorama perduto, non ci resta che la testimonianza di Google Maps. Tanta tristezza e senso di decadimen-
to. 

Osservo che durante la nostra amministrazione (2005-2014) il problema non ha mai assunto un peso tale da farci decidere 
di abbattere 16 pini, tutti quanti. È mai possibile? Non se ne poteva salvare nessuno? Di luoghi nei quali le radici emergono 
facendo danni è piena l'Italia, ma si cercano soluzioni e non si fanno scempi di tale fatta. 

Non si può consentire che gli interessi di privati cittadini prevalgano sull'interesse comune, né che un'amministrazione co-
munale ceda alle richieste di chi sognava una vista migliore dal terrazzo di casa (dai pini impedita). 

Risultato è che, una volta di più, si promuove il "cemento" a scapito della natura. Non ce n'era bisogno!!! Ora si parla di 
ripiantare nuovi alberi. Piccoli e miseri sicuramente, ma ben vengano. Oppure son già in mente tanti bei progettini per allar-
gare le proprietà a valle? C'è tanto di quello spazio adesso! Che te ne fai? 

Un cordiale saluto, Enrico Aliberti.” 

“Condivido l'amarezza di Enrico e c'è anche un senso di sconfitta per tutto quello che si è cercato di fare in questi anni. 

Il mio pensiero in poche parole l'ho già espresso sul gruppo PAVAROLO News e non mi (ci) convincono le argomentazioni 
di questa amministrazione. 

Io penso che siano stati commessi 16 omicidi, in un paese di campagna dove sempre di meno si riducono gli spazi verdi a 
favore di parcheggi e cemento. 

La minoranza non è stata informata di questa operazione e neanche ha visto studi preventivi per evitare il taglio. In molte 
città italiane (anche capoluoghi di provincia) ci sono questi pini ed anche tanti, pensiamo a cosa succederebbe se all'im-
provviso le amministrazioni comunali interessate decidessero una bella mattina di tagliarli tutti. 

Ecco alcune fotografie del prima e del dopo*, il poi lo vedremo. (chiedo al redattore di inserire che poche righe e le fotogra-
fie sul giornalino (spero di non sentirmi rispondere che sono fuori tempo massimo). 

Saluti Valentina Vignola.” 

*{Nota della redazione: per problemi di spazio non pubblichiamo le fotografie che, comunque, riportano immagini note a 
tutti noi} 

 

“Gentili redattori di Pavarolo Informa, 

Scrivo a nome dei proprietari delle villette che affiancano i viale dei pini e che hanno donato 30 anni fa "gratuitamente" il 
terreno dove ci sono ora parcheggi e pini marittimi, ribadendo che non c'è alcuna volontà da parte nostra di riacquistare 
quel terreno e che l'unica ragione per cui abbiamo sollecitato l'intervento del comune è la sicurezza e vivibilità delle nostre 
case e giardini. 

Siamo convinti che anni di incuria e mancata manutenzione hanno generato l'attuale situazione di non ritorno ma in ogni 
caso bisogna prendere atto che «gli alberi in ambiente urbano non sono eterni e vanno sostituiti». 

In ultimo mi fa sorridere sentire un ex-amministratore che in 10 anni "non si è mai accorto dei problemi del viale" e che oggi 
inorridisce per il taglio dei pini mentre ieri appoggiava il progetto di edificabilità di un'intera collina. 

Flavia Zanotel.” 

 
“Cosa pianterete?” è la domanda comune tra i pavarolesi. 

La risposta è: 10 Crataegus laevigata 'Paul's Scarlet' o 'rosea flore pleno' (6 di colore rosa carico, 
4 di colore bianco).- altezza: 4,50/8 metri, ampiezza: 4,50/8 metri.  
Grazie a tutti quelli che ci hanno supportato e sopportato in questa impresa ma un 
grazie particolare alla consulenza prestataci gratuitamente dal nostro concittadino 
EDOARDO SANTORO laureato in Scienze e Tecnologie agrarie, è oggi il curato-
re degli spazi verdi della Fondazione Torino Musei. Sono suoi i progetti e la cura dei 
giardini di Palazzo Madama e del Borgo Medievale a Torino. Da anni collabora con 
l’Università Popolare di Torino dove svolge il corso di formazione in giardinaggio e si 

occupa di progettazione di grandi e piccoli spazi verdi. 

Scriveteci!  
Rinnoviamo l’invito a tutti i lettori a partecipare alle discussioni dei vari temi 

proposti su “Pavarolo Informa” scrivendo i vostri commenti a  

pavaroloinforma@gmail.com.  

mailto:pavaroloinforma@gmail.com
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Le ragioni per cui l’amministrazione ha proceduto alla rimozione dei 
pini di via del mondo sono chiaramente esplicate nella determina con 
cui si da avvio ai lavori. 

 

“Nonostante il tentativo di recupero dei pini con potatura massiccia 
degli stessi lo scorso inverno e nonostante la volontà di tutela dei me-
desimi risulta impossibile non riconoscere l’estrema pericolosità di 
quel tratto di strada. Non è un segreto l’evidente peggioramento negli 
ultimi tempi della “gobbosità” del manto stradale, alla quale si ag-
giunge l’incognita della probabile incrinatura della rete fognaria sotto-
stante, di quella interrata dei cavi elettrici e telefonici. Infine, in primo 
piano c’è il problema della protezione dell’incolumità delle persone 
che a piedi o in bici, sono in costante pericolo di cadute, senza contare 
che gli automobilisti per evitare le gobbosità tendono ad invadere il 
senso contrario di marcia. Si prevede in ogni caso la sostituzione con 
nuove essenze arboree.” 

 

All’accusa di mentalità antropocentrica l’amministrazione si difende 
affermando che “Se c’è stata mentalità antropocentrica non è attribui-
bile all’intervento del 2016 ma a quello degli anni 80-90 quando 'per 
moda' tutto Pavarolo si riempì di inappropriati pini marittimi. Comun-
que chi vive a Pavarolo (vive non dorme) sa benissimo che nei vari 
anni sono passate imprese, giardinieri, vivaisti a cercare di far soprav-
vivere o meglio far convivere questi pini con la realtà di una strada 
asfaltata. In modo particolare lo scorso anno sono stati fatti sopralluo-
ghi con vivaisti, botanici, tecnici della manutenzione del verde pubbli-
co tutti concordi nel dire che qualunque intervento era inutile”. 

 

“... a qualunque ipotesi di soluzione i tecnici sono concordi nel di-
re…” 

“…non è possibile limitare le radici superficiali dei pini marittimi per-
ché ogni danno arrecato alle radici porterà nel tempo a destabilizzare 
la pianta e farla ammalare. Sconsigliano anche il fatto di rialzare il 
livello della strada o del marciapiede (anche con autobloccanti) perché 
questo tipo di radici cerca l'ossigeno e quindi tenderà sempre a risalire 
in superficie. Quindi l'unico modo per risolvere il problema, dicono, è 
l'abbattimento”. 

 
Infine che dire di quanto succede dietro l’angolo: 

 “Gigantesco pino marittimo cade sulla sede della Regione Vene-
to” (ilgazzettino.it, sett 2014) 

 “La caduta in diretta di un enorme pino marittimo: sfiora una 
scuola …”(Pistoia) (corriere.it, 5 mar 2015) 

 “Desenzano: pino marittimo cade in piazza Matteotti” -
(bresciatoday.it mag 2015) 

 “Pisa: cade pino nel parco giochi, dopo mesi di polemiche rimossi 
31 pini” 

 

Abbiamo per il momento mantenuto il pino marittimo a fianco della 
scuola con un grosso intervento di grigliatura senza certezze di durata. 

A seguito della rimozione dei pini è stata chiamata la Smat che ha 
effettuato una video ispezione della rete fognaria sottostante e sono 
stati riportati in quota dei tombini sepolti da precedenti asfaltature. 

Lavori di riqualificazione urbana 

L’intervento ha per oggetto la rimozione dei 16 pini marittimi  

presenti all’imbocco di Via del Mondo 
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Gli insegnanti della scuola elementare di Pavarolo ci scrivono: 

Per raggiungere il massimo nell'insegnamento la scuola elementare adotta nuovi strumenti digitali considerati ideali per 

aumentare il coinvolgimento durante le lezioni.  

Con l’aiuto dei Pavarolesi, che aderiscono alla raccolta punti COOP promossa dalle maestre della scuola elementare, sono 

stati acquistati casse, mobiletti porta pc (per tutte e cinque le classi, 5 cuffie con microfono (una per classe) e un mobiletto 

in metallo da parete porta pc portatile, che si può chiudere con la chiave totale 88.00 bollini).  

Da parte sua il comune acquista 4 videoproiettori e relativi teli per videoproiettori istallandoli nelle classi 1,2,3 e 4 (la 

quinta è dotata di lavagna interattiva multimediale (LIM) inoltre fornisce alla scuola 4 personal computer ricondizionati 

(precedentemente in uso negli uffici amministrativi del comune) e una stampante colori. 

Ringraziamo tutti coloro che contribuiscono a migliorare la nostra scuola, permettendoci di avere maggiori risorse da uti-

lizzare nel lavoro con i nostri/vostri bambini.  

L'ASD feliceMente ricerca collaboratori maggiorenni, con esperienza e competenza 
nello svolgere attività con i bambini e ragazzi sino 13 anni per lo svolgimento dei 
Centri Estivi 2016. Sono previsti corsi di formazione e perfezionamento presso il  

Centro Sportivo Italiano. Se sei interessato contattaci al numero 338.1403978 
(Roberto) ed invia il tuo curriculum all’indirizzo mail asd.felicemente@gmail.com  

Il Comune di Pavarolo rende la scuola più digitale 

mailto:asd.felicemente@gmail.com
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Perché si parla di Coding? 

Che cosa s’intende per “Coding”? 

La scrittura di “codice”, cioè di istruzioni 
da passare ad un computer per essere ese-
guite da esso. 

Le sequenze d’istruzioni formano un 
“programma” da lì il vocabolo più comu-
nemente usato in lingua italiana: 
“programmare”. Coding è la parola alla 
moda per dire programmazione. 

Il concetto dietro al Coding va però più in 
là, e da un paio d’anni ha preso un conno-
tato “educativo”. Negli USA è nata una 
corsa all’insegnamento del pensiero com-
putazionale per le nuove generazioni, già a 
partire dell’età pre-scolare. Code.org, l’ong 
che porta avanti questo progetto, è nata per 
volere del governo americano ed è sponso-
rizzata dalle grandi aziende informatiche: 
Microsoft, Facebook, Amazon, Apple, 
Google, ecc.  

Il laboratorio è dedicato ai bambini di 4° e 
5° elementare. Non è richiesta una cono-
scenza di altri software, soltanto una mini-
ma dimestichezza con il mouse e l’utilizzo 
di un browser web.  

L’attività da un punto di vista strettamente 
pratico si riduce a spostare dei mattoncini 
(blocchi), incastrarli fra di loro e premere 
dei tasti sullo schermo. Gli esercizi vengo-
no svolti in sequenza in modo da sviluppa-
re passo dopo passo gli elementi fonda-
mentali della programmazione.  

Il progetto verrà sviluppato in quattro le-
zioni da 60 minuti. 

I bambini partecipanti dovranno essere 
dotati di un pc portatile, con un’autonomia 
di due ore, oppure dotati di alimentatore. Si 
consiglia l’utilizzo di un mouse esterno.  
La partecipazione è gratuita. 

Laboratorio di Programmazione - Coding 

In Oratorio Giochi e Canti  

per Divertirsi e stare insieme 

Dal mese di febbraio si è attivato un gruppo di volontari che, con 
l’obiettivo di mantenere “vivo” l’oratorio parrocchiale, ha dato 
corso ad alcune iniziative mirate a promuovere le relazioni di 
gruppo e l’aggregazione tra i nostri ragazzi che frequentano il ca-
techismo. Nonostante l’assenza di Don Marino, è stato ripristinato 
un importante momento di “gioco insieme”; quindi, tutti i sabati, 
dopo l’orario del catechismo , dalle ore 11,00 alle ore 12,30 alcuni 
volontari, a turno, sono presenti in oratorio per assistere al gioco 
libero dei ragazzi. Per fortificare le relazioni è stato inoltre previ-
sta l’organizzazione del primo gioco di gruppo sabato 27 febbraio,  
la Caccia al Tesoro. Quattro agguerrite squadre con bimbi di ogni 
età (dai 7 ai 12 anni), coadiuvati da assistenti e capi squadra più 
grandi, si sono avvicendate tra ricerche di palline diabolicamente 
nascoste in ogni dove, canestri impossibili da centrare, oggetti 
misteriosi da indovinare, collane di pasta ed aerei da costruire…. 
È stato davvero sorprendente il coinvolgimento dei bambini e l’af-
fiatamento con i più grandi! Un’esperienza entusiasmante anche 

per gli organizzatori che, visto il successo di questo primo gioco 
strutturato, hanno già iniziato a 
pensare al prossimo che si svol-
gerà il 30 aprile. 
Da ricordare inoltre, un’altra im-
portante iniziativa, che completa 
il weekend di fine mese dei nostri 
ragazzi: la Messa dei Giovani, 
che si celebra tutte le ultime do-
meniche del mese alle ore 11.30 
in Parrocchia e prevede la colla-
borazione attiva dei ragazzi, oltre ai canti eseguiti dal coro parroc-
chiale insieme ai bambini. 
I bambini preparano i canti il terzo sabato di ogni mese, dopo il 
catechismo. I piccoli cantori sono molto attivi ed hanno accolto 
con molto entusiasmo anche questa iniziativa. 
Il coinvolgimento così vivace e fattivo dei ragazzi in tutte le attivi-
tà proposte è molto gratificante per i volontari che continueranno 
ad adoperarsi per far crescere tra i nostri giovani questo positivo 
spirito di comunità. 

http://www.code.org/
https://code.org/about/partners
https://code.org/about/partners


Marzo  2016  / 

Pavarolo  Informa 

pag. 8 

Filosofia con i Bambini 

Nella prima parte dell’anno scolastico i bambini di 5 

anni della scuola dell’infanzia e quelli della classe pri-

ma della scuola primaria del comune di Pavarolo han-

no preso parte con entusiasmo alla sperimentazione 

del metodo originale di Filosofia coi bambini 

(www.filosofiacoibambini.net) che ha interessato 

l’Istituto Comprensivo di Andezeno da ottobre a di-

cembre.  

Si è trattato di un ciclo di dieci laboratori per classe, 

tenuto dal filosofo coi bambini Sofia Iacomussi, du-

rante il quale, ben lungi dall’affrontare i grandi temi 

della filosofia ma partendo da oggetti e situazione 

concrete, si è lavorato sul potenziamento della capaci-

tà espressive, del linguaggio, della capacità di formare 

concetti e costruire narrazioni sfruttando la naturale 

predisposizione dei bambini al gioco simbolico e 

all’utilizzo dell’immaginazione.  

Il tutto in un contesto di serenità e divertimento.  

Il progetto è stato avviato grazie al contributo del Ro-

tary Club di Chieri che ha coperto l’intera spesa dei 

laboratori. 

Sofia Iacomussi, Tiziana Bongiovanni 
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Gli Alunni delle classi 4ª e 5ª hanno partecipato ad un concor-

so dove hanno disegnato la loro scuola. Il disegno che ha vin-

to, è stato inserito nella pagina di apertura del sito della Scuo-

la Primaria di Pavarolo “Felice Casorati”. Questo disegno è 

stato eseguito dall' Alunno Arons M. della classe 5ª ed è stato 

il disegno più votato. 

Complimenti ai bambini che hanno partecipato con impegno 

al concorso. Un grazie di cuore a tutti gli altri bimbi più pic-

coli che, con serietà e spirito di osservazione, hanno votato 

l’immagine che meglio rappresenta la Nostra Scuola! 

Grazie a TUTTI... e complimenti al vincitore!!! 

Alina Angiolina 

Edoardo Giulia T.  

Laura Margherita 

Arons M. 
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Prosegue l’attività dell’ambulatorio di Ortopedia gestito 
dal nostro consigliere Dott. Giuseppe Cicero. Questo 
mese ci illustra due malattie comuni molte diffuse nel 
nostro territorio soprattutto fra i lavoratori agricoli: 

Malattia di Dupuytren 

La malattia di Dupuytren, descritta nel 1832, è caratte-
rizzata dalla retrazione progressiva in flessione delle dita 
della mano dovuta alla degenerazione fibrosa dell’apo-
neurosi palmare. Colpisce l’1% della popolazione. È più 
frequente nell’uomo con rapporto che varia da 2:1.  
Il 10% dei pazienti ha una familiarità positiva. 

Storicamente è stata accreditata un’ipotesi causale legata 
a microtraumi ripetuti, evenienza possibile nel lavoro 
manuale pesante. Solitamente la patologia fa il suo esor-
dio con la comparsa di uno o più noduli al palmo della 
mano in genere non dolorosi. 

La terapia è chirurgica. L’indicazione non viene data nei 
casi di noduli palmari senza dolore, mentre trova consen-
so in presenza di retrazione delle dita come indicato nel-
le immagini allegate. 

Artrosi dell’Anca 

L’artrosi primitiva dell’anca rappresenta circa il 40-50% 
di tutte le patologie articolari in questa sede. Nella pato-
genesi primitiva entrano in gioco alterazioni morfologi-
che come il conflitto femora-acetabolare che causano 
lesioni cartilaginee. Il sintomo iniziale è rappresentato da 
dolore inguinale che compare alla mobilitazione attiva e 
passiva con possibile irradiazione a livello gluteo e lun-
go la faccia anteriore della coscia fino al ginocchio. Con 
il progredire della malattia la sintomatologia algica si 
manifesta non solo durante il movimento e la deambula-
zione ma anche a riposo e so associa a limitazione fun-
zionale con rigidità articolare. 

Negli stadi più avanzati, il dolore disturba il riposo not-
turno e i pazienti spesso presentano una contrattura in 
flessione dell’anca. 

Tale compromissione clinico-funzionale può rendere 
difficile l’esecuzione di semplici gesti quotidiani come 
indossare le calze o accosciarsi. 

Nella deambulazione può essere presente una zoppia e 
nel caso di un importante danno osseo, si potrà notare 
una dismetria degli arti inferiori. 

Diagnostica per immagini 

La radiografia tradizionale è l’esame di scelta e di pri-
mo livello per una corretta diagnosi 

La risonanza magnetica consente di identificare il danno 

cartilagineo 

La TAC è indicata nella pianificazione pre-operatoria. 

Terapia 

Vi sono tre obiettivi nel trattamento dell’artrosi: 

 controllo del dolore 
 ottimizzare la funzionalità articolare 
 riduzione della disabilità 
 

La kinesiterapia può essere utile nelle prime fase della ma-
lattia, mentre in fase avanzata non consente di ottenere 
risultati soddisfacenti. 

La terapia chirurgica è riservata ai pazienti che non hanno 
ottenuto beneficio dal trattamento conservativo eseguito 
correttamente e per un tempo adeguato. 

 

Stadi della malattia di Dupuytren 

Artrosi anca 
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Prima di parlare del futuro riteniamo essenziale presentare breve-

mente le tappe della variante al P.R.G. vigente: 

 15.09.2008 con deliberazione Consiglio Comunale n. 30 il Co-
mune di Pavarolo ha approvato il documento programmatico 
variante strutturale al P.R.G. vigente nelle aree individuate co-
me aree C5 e B11 (scuola materna, parcheggi e piazzola a servi-
zi pubblici) - Villa Monti - Enrichetta e verde privato (agricola e 
verde privato) ai sensi della L.R. 1/2007; 

 06.11.2008 si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Pia-
nificazione; 

 04.12.2008 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di 
Pianificazione; 

06.10.2009 con prot. n. 42417/0805 della Regione Piemonte, si è 
attivata la Procedura di V.A.S. (valutazione ambientale strate-
gica); 

 18.03.2013 con deliberazione Consiglio Comunale n. 

4 adozione progetto preliminare variante strutturale n. 1 ai sensi 

dell'art. 1 - comma 2 - l.r. n. 1 del 26.01.2007 con adeguamento 

al piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino idrografi-

co del fiume po ( p.a.i.) intero territorio 

 18.02.2014 si è tenuta la prima seduta della seconda Conferen-

za di Pianificazione finalizzata all’esame del progetto prelimi-

nare della variante strutturale n. 1; 

 10.04.2014 si è tenuta la seconda seduta della seconda Confe-

renza di Pianificazione. 

È proprio l’esito di questa seconda Conferenza 

a far riflettere: 

Comune di Pavarolo = voto favorevole 
Provincia = dichiara incompatibilità della costruzione della scuola 
materna in classe geologica IIIa e manifesta preoccupazione circa 
l’accesso ai plessi ; richiede misure di controllo del traffico. 
Regione = voto contrario con le seguenti motivazioni: 

 richiama la necessità della tutela del suolo, del paesaggio e 
della sicurezza; 

 richiama i problemi di acclività e rischio geologico dell’area; 

 ritiene che le criticità siano tali da rendere NON condivisibile la 
variante. 

A distanza di due anni dalla fatidica seduta della seconda confe-
renza il 25 gennaio 2016 amministratori comunali, tecnico e se-
gretario comunale e rappresentanti della regione e della città me-
tropolitana (ex provincia) si sono confrontati sull' esito della se-
conda Conferenza ed hanno conseguentemente concordato una 
strategia operativa: 

 Riportare in votazione al consiglio comunale la variante strut-

turale e l’adeguamento al Pai sottoponendo all’attenzione dei con-

siglieri l’esito della II conferenza. 

 Richiedere terza conferenza dei servizi entro fine 2016 

 

Tagli, modifiche e/o integrazioni della variante  

non sono ad oggi ne delineati ne illustrabili. 

 

I Pasqualotti 

Ingredienti 

180 gr. di cioccolato fondente (si può utilizzare 

quello delle uova di pasqua), 140 gr di farina, un 

uovo, 50 gr di zucchero (facoltativo). 

Procedimento 

Sciogliete a bagnomaria il cioccolato, e amalga-

matevi un uovo fino ad ottenere una consistenza 

omogenea, a questo punto incorporate la farina 

poco per volta per non creare grumi. Con questo 

impasto creare delle palline grandi quanto un 

mandarino. Praticare al centro di ogni pallina una 

fossetta il fondo di un manico di legno Infornare 

a 170/180° per 

circa 10/15 min. 

Una volta raf-

freddati riempire 

il foro del biscot-

to con un ciuffo 

nutella. 

Il dolce è servito!  

Materiali 
Una tavoletta di compensato, sassolini leggeri di 
varie forme, colori acrilici, colori a tempera, spago, 
colla Vinavil, colla a caldo, acqua, piatto di plastica 
per colore, piatto di plastica per colla vinavil, foglio 
di carta e matita, forbici e pennelli. 
Pronti bimbi? 
Scegliamo tra i colori a tempera, quelli che ci piac-
ciono di più (es. il blu, il verde, il giallo e l’arancio), 
ne mettiamo una puntina nel piatto di plastica, ag-
giungiamo un goccio di acqua e lasciamo che si 
incontrino nel piatto e con il pennello li trasferiamo 
sulla tavoletta di legno, senza mescolarli troppo con 
il pennello. 
Lasciamo che prendano vita i colori che più ci piac-
ciono, con le loro sfumature: possiamo aggiungere 
un po’ di colore oppure un po’ d’acqua, divertendoci 
a ricoprire tutta la tavoletta. In un piattino mettiamo 
un cucchiaio di colla vinavil, aggiungiamo un cuc-
chiaino d’acqua, mescoliamo un pochino e dopo 
aver tagliato tanti pezzetti di spago di varie lunghez-
ze (da 10 cm a 1 cm) li inzuppiamo nella colla e 
lasciamo riposare. Prendiamo il foglio di carta e la 
matita e proviamo a disegnare quello che vogliamo 
realizzare. 
Nel frattempo la ns. tavoletta sarà asciutta e mi rac-
comando che sia perfettamente asciutta. Seguendo il 
ns. disegno, cominciamo a posizionare i pezzetti di 
spago sul ns. dipinto: uno più lungo, uno più corto, 
curvando e plasmando la sagoma come preferite. Poi 
passiamo a dipingere i sassolini per realizzare le 
casette: con il colore acrilico rosso dipingiamo il 
tetto e con il nero le finestre. 
Impostiamo senza colla i sassolini sul ns. dipinto e 
solo successivamente li fissiamo con la colla a cal-
do. Fermatevi ogni tanto e osservate il vostro lavoro. 
Si possono usare tantissimi materiali: ghiaia, sabbia, 
pietre, ma l’importante è stimolare la fantasia e me-
morizzare le immagini che il ns. splendido paesag-
gio di Pavarolo ci offre. Buon divertimento e buon 
lavoro! 

Un abbraccio da Raffaella Rochira Da Cas  

Un paesaggio con Fantasia Le Ricette di Barbara 

Piano Regolatore Comunale 
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Dopo nove edizioni della StraPavarolo & Dintorni è arrivato il mo-
mento per me di organizzare un qualche cosa di molto diverso, sen-
za pensare ai grandi numeri delle ultime edizioni, ma una corsa 
selettiva e che lasci un ricordo particolare ai partecipanti e a chi mi 
darà una mano nell'organizzarla. Così è nato il progetto di organiz-
zare un TRAIL, che si concretizzerà in questa Edizione Zero e si 
svolgerà la sera del sabato 18 giugno 2016. 
Il Trail è una specialità della Atletica leggera neonata appena inse-
rita dal CONI e dalla IAAF come specialità olimpionica e le prime 
gare a livello Olimpionico probabilmente si potranno vedere già a 
Rio de Janeiro nel 2016. Il percorso del trail deve garantire il ~95% 
di sentieri boschivi, strade bianche boschi, con un max del 5% di 
strade asfaltate che sono per eventuali trasferimenti e/o attraversa-
menti. In quanto alla lunghezza del percorso, si considerano “trail 
medio lunghi” per circa 20 Km.; lunghi per 40/50 Km. e extra lun-
ghi raggiungendo e superando i 300 Km; sempre con un dislivello 
positivo e/o negativo. Il nome della corsa è stato il primo pensiero: 
da “Geniale” come suggerito da Alesssandro Chieregato è diventato 
"Pavarolo GeniAle Trail”, di conseguenza abbiamo disegnato con 
un amico il logo dove si intravede il paese, la corsa in serale e che 
lasci intendere le scie delle frontali. Sì perché oltre essere una corsa 
selettiva, per la morfologia del territorio / percorso la lunghezza il 
nostro trail si correrà in serale! L’aggettivo “Nostro” è d’obbligo 
perché sono ritornato all'origine, ci saranno due società ASD come 
cappello per ricevere l'approvazione ma l'intera organizzazione sarà 
a cura di tutti i volontari del GS Pavarolo-2004 e della Proloco; 
questo è un anticipo per fare presente che il buon risultato, il fare 
parlare di Noi, del Nostro paese dipenderà dall’aiuto di tanti volon-
tari. Ecco alcuni numeri e note importanti per fare intendere cosa 
sarà il Nostro Trail: 
Percoso Competitivo 18.280 Mt. con +D250, N.°1 Cancello con 
un tempo al passaggio stabilito, (Qualificato - Squalificato). 

Percoso Non Competitivo 15.140 Mt. con +D250, (podisti, Nor -
dik Walking, Dog Endurance). 
Percoso Non Competitivo 3.140 Mt. con +D50, mini trail per  
Ragazzi/e 14/17 anni. 

Approvazione F.I.D.A.L. e U.I.S.P. 

Titoli Istituzionali: 
5^ Campionato UISP Trail Piemonte 
II Trofeo SMAT 
1^ Coppa D'Uggento. 
2^ Prova Campionato ITALIANO di Dog Endurance. 
Presentazione Stampa c/o il Castello di Pavarolo  
Sabato 11-Giugno-2016. 
Per chi volesse approfondire può visionare il nostro si-

to:www.pavarologenialtrail.com  

Potete inoltre offrire la vostra disponibilità a collaborare contattan-

domi al 349 8513677 

Grazie! Eugenio (per tutti "Gene") 

 

L’Idea Geniale di Gene 

“Pavarolo in un click”  
Concorso fotografico 

In occasione della Festa della prugna del prossimo 

19 giugno, in collaborazione con il fotografo 

Alessio Trolese. 

Invia le tue foto entro il 31 maggio a  

alessiotroleseph@gmail.com 

Festa della Donna 

Insieme a teatro 

Come ogni anno l'amministrazione insieme al 
Comune di Baldisseroha organizzato l'evento.  

Anche quest'anno hanno aderito  
all'evento un nutrito gruppo  

di donne pavarolesi. 

http://www.pavarologenialtrail.com/
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L'Amministrazione ha invitato i neo diciottenni in Comune presso la sala consigliare, nella giornata di domenica 28 feb-
braio ore 10.30; successivamente sono stati salutati e presentati alla comunità da Padre Michelangelo durante la messa del-
le 11.30. Ecco i nomi dei nostri nuovi maggiorenni: 

Emanuele Alberti, Elisabetta Borca, Sara Catalani, Giulia De Maria, Cori Dell'Aquila, Marika Ferrigno, Cristian France-
schi, Aureliana Maria Matei, Riccardo Nardin, Emanuela Margherita Occhetti, Martina Patelli, Benjamin Jr Raposas Lo-
pez, Andrea Stizzoli e Alberto Villa.  

I nuovi Diciottenni Pavarolesi 

Sabato 13 febbraio scorso, sarà una giornata che Dorin Calapareanu e la 

sua famiglia non dimenticheranno. In quel giorno, hanno prestato giura-

mento per acquisire la cittadinanza italiana.  

Da molto tempo residenti a Pavarolo, Dorin, sua moglie Dorela e il figlio 

Claudiu Andrei sono parte della comunità e partecipano attivamente a tante 

attività, tra cui il teatro.  

Una lunga storia di sacrifici, economici e personali, come il dover vivere 

separati per molto tempo nell’attesa d’ottenere quel minimo di stabilità e 

serenità, li ha portato finalmente a vivere tutti insieme a Pavarolo. 

Auguri alla famiglia Calapareanu! 

INCONTRO CON LA POPOLAZIONE 

Mercoledì 13 Aprile ore 21.00—c/o Scuola Elementare 
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Avviato Appalto Rete Viaria Campo Sportivo e Tetti Fantini 

L'appalto ha per oggetto gli interventi di rete viaria per la strada di collegamento 
al campo sportivo, la sistemazione della strada via Tetti Fantini e l’impianto di 
illuminazione di entrambe le strade (28 punti luce). 

Oltre l’asfaltatura del tratto stradale che va dal campo sportivo di calcio, si realiz-
zerà un muro in c.a. rivestito in pietra, per contenere le terre a monte della strada, 
la raccolta delle acque meteoriche sarà garantita dalle canalette “alla francese” e 
convogliate al fosso a lato del campo sportivo. 

Il ripristino stradale in via Tetti Fantini provvederà ad eliminare le aree stradali 
ammalorate, e a correggere le sezioni stradali in modo da garantire una corretta 
viabilità ed un normale deflusso delle acque meteoriche. Questo deflusso sarà fa-
cilitato verso il torrente con l’apertura di varchi e relative canalette. Verrà realiz-
zato un tombinamento con griglia di intercettamento per le acque fangose che, da 

monte, si riversano sulla strada rendendola pericolosa. 

 

 

 

L’impianto di illuminazione stradale prevede 
l’installazione di nuovi pali e l’utilizzo di alcu-
ni pali esistenti, in entrambi i casi i corpi illu-
minanti saranno a tecnologia LED. 

L'importo complessivo dei lavori e delle 
provviste a corpo comprensivi dei costi ag-
giuntivi della sicurezza, ammonta a circa 
Euro 102.000. 

Recinzione Area Olmetto 

Nell’intento di riqualificare e rendere più fruibile l’area di raccol-
ta differenziata sita in località Olmetto, l’amministrazione ha pro-
gettato e realizzato un intervento di ripulizia dell’area da rovi e 
arbusti con contemporanea rimozione e smaltimento dell’attuale 
recinzione in rete metallica e relativi paletti presenti in un’area 
ridotta del perimetro e da anni completamente arrugginita e divel-
ta da “ospiti indesiderati”.  

 

L’attuale muretto di contenimento è stato parzialmente ricostruito 
e collegato al nuovo cordolo realizzato su tutto il perimetro 
dell’area. Su questa base sono stati posati piantoni e nuova recin-
zione alta 2 metri in grigliato elettrofuso tipo "Orsogril”. 

Manutenzione Straordinaria Cimitero 

Cimitero, ripristino stipiti e scalini, intonaci e marciapiedi centrale 
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In queste immagini mostriamo gli interventi su alcune strade pe-
riferiche. 

Demolizione del muro pericolante 
È oramai terminata la demolizione del muro pericolante all'ango-
lo di Via Maestra e Via Rubino e formazione di un fondo carrabi-
le compreso tra la sede stradale di Via del Rubino e il nuovo mu-
ro di recinzione di “Villa Enrichetta”. 
A breve verrà completata l’area parcheggio sicuramente delimita-
ta da isola spartitraffico. L’attività ha comportato anche la realiz-
zazione del nuovo accesso al punto Smat e al parco giochi. 
Il muretto di recinzione (voluto e realizzato dai proprietari della 
villa) che delimita il viale privato dal parco giochi sarà ricoperto 
con siepe fiorita. 
A tale proposito ringraziamo il botanico Edoardo Santoro che ci 
sta supportando nella scelta dell’arbusto più appropriato (Spiraea 
thunbergii, Spiraea japonica, Syringa meyeri 'Palibin', Caryopte-
ris clandonensis 'Summer sorbet' o Kew Blue etc etc). 
 

 
Via Tetti Pesartori Via Tetti Lone 

Via Zavattaro (ex-via del Campo Sportivo) Imbocco Tetti Bussetti 

Via Viora 
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Scalinata Chiesa 

PROGETTO INIZIALE costituito da due lotti 

a) Scala sagrato  
b) Scala torre campanaria 
INTEGRAZIONE LAVORI 2016 
Collegamento virtuale tramite una fascia di pavimentazione in 
cubetti di pietra di Luserna della scala del sagrato della Chiesa 
con la scala della torre campanaria. L’intervento prende spunto 
dalla ricostruzione storica delle origini della scala e prevede altre-
sì un progetto di illuminazione dei due manufatti al fine rendere 
sicure dal punto di vista funzionale le scale e valorizzare le stesse. 

I lavori consistono in:  

 taglio e rimozione pavimentazione stradale; 

 fornitura e posa cordoli in pietra di Luserna, a delimitazione 
della nuova pavimentazione; 

 fornitura e posa di pavimentazione in cubetti di pietra di 
Luserna, disposti a disegno; 

 realizzazione di impianto elettrico per illuminazione scala 
sagrato, scala torre ed illuminazione dell’area sotto la torre; 

 la realizzazione di un aiuola. L
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COMUNICATO STAMPA. 

 

ENTRATA IN VIGORE NUOVE SANZIONI ABBANDONO  
RIFIUTI DI PICCOLE DIMENSIONI 

Chieri – 2 Febbraio 2016 

Da oggi, ai sensi della Legge “Green economy” (l. n.221 del 
28/12/2015), entrano in vigore le nuove disposizioni che vanno a 
sanzionare gli abbandoni di rifiuti di piccole dimensioni (come 
mozziconi di sigarette, scontrini, fazzoletti di carta e gomme da 
masticare), sul suolo, nelle acque, nelle caditoie e negli scarichi. 
Tali comportamenti saranno sanzionati con una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 30 a 150 euro, importo raddoppiabile per 
l’abbandono dei rifiuti da fumo (mozziconi). 

 

Per informazioni: 

Giuseppe POMA 

CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI 

P r o v i n c i a  d i  T o r i n o 

Sede Legale: Via Palazzo di Città n. 10 - 
CHIERI  

Sede Operativa: Str. Fontaneto n. 119 
CHIERI Tel. 011/9414343 - Fax 011/9473130  

e-mail: comunicazione@ccs.to.it  

Sostienici con il 5x1000 

C.F. 90029570018 

PARROCCHIA SANTA  

MARIA DELL’OLMO—PAVAROLO 

ORARIO SETTIMANA SANTA 

Sabato 19  

ore 10.00 Confessioni bambini (in Chiesa) 

Domenica 20  

S. Messa ore 9.30 Palme 

Giovedì Santo 24  

 ore 16.00-18,00 Confessioni 

 ore 21.00 S. Messa (con lavanda dei piedi dei bambini)  

Venerdì Santo 25  

 ore 15,00 Via Crucis 

 ore 16.00-18.00 Confessioni 

 ore 21.00 Funzione liturgica del Venerdì Santo 

Sabato Santo 26  

 ore 20.00 Confessioni 

 ore 21.00 Veglia Pasquale  

Domenica 27  

 ore 11.30 S. Messa Pasqua 

 

Orari Messa domenicale 

Ultima domenica del mese ore 11:30 

Altre domeniche ore 9:30 

Orari oratorio 

Sabato ore 10:00 catechismo  

Nella serata del 19 dicembre scorso  

i pavarolesi hanno donato 270 euro.  

GRAZIE! 


